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IL BRACCIO DI FERRO Fra i Comuni e lo Stato verteva sul meccanismo di riparto della tassazione sugli immobili

CONEGLIANO

Un’altra vetrina del centro tor-
na ad essere illuminata. Ha ini-
ziato l’attività ieri pomeriggio
nella nuova sede di Corte delle
Rose il negozio di intimo femmi-
nile “Massima”, i cui titolari so-
no Franco Piccoli e la moglie
Paola De Luca. Si tratta di una
delle attività commerciali più
longeve della città, che aprì nel
1958 in via Cavour e si trasferì in
Contrada granda, precisamente
aPalazzoPiutti, quattro anni più
tardi. Ora, alla luce della necessi-
tà di ampliarsi del negozio di ab-
bigliamento maschile “Civico 9”
gestito dal figlio di Piccoli, Mi-
chele, in via XX Settembre que-
st’ultimo ha mantenuto gli spazi
precedenti e si è ampliato in

quelli dell’ormai ex negozio dei
genitori che si sono trasferiti in
CortedelleRose.Dunquenessun
nuovo negozio sfitto in centro
storico e un (ampio) locale torna-
to attivo inCorte.

I TITOLARI
«Siamo operativi da ieri, an-

che se l’inaugurazione vera e
propria la faremo più avanti»
spiega Franco Piccoli, che in
quanto titolare di un negozio di
lunghissimo corso potrebbe am-
birea ottenere il riconoscimento
per chi vende da più di qua-
rant’anni in una città, Coneglia-
no, che ha appena ricevuto il ri-
conoscimento di Distretto del
commercio. Il trasferimento da
Contrada granda in una zona del
centro più nuova rischia di fare
saltare il marchio di “negozio

storico” con logo ufficiale e pos-
sibilità di accedere a bandi per fi-
nanziamenti sovracomunali?
«Non saprei, comunque la socie-
tà chegestisce gli spazi apalazzo
Piutti è sempre la stessa» rispon-
de Piccoli, che spiega i motivi
che lo hanno portato a scegliere
la nuova sede: «Cercavamoun lo-
cale che avesse tante vetrine co-
me le avevamo in Contrada gran-
da, e qui cene sonocinque».

L’ASSOCIAZIONE
“Massima” entrerà a breve

nell’associazione Corte delle Ro-
se, che sforna a ritmo sostenuto
varie iniziative di animazione
del centro. Piccoli, negli ultimi
anni, non ha tenuto aperto il ne-
gozio durante le serate estive di
Festaloonga «perché il settore
dell’intimo tende a non avere ri-
scontro in eventi di quel genere.
Adesso però non faremo le mo-
schebianche e ci adatteremoalle
attività di Corte delle Rose, per-
ciò quando gli altri negozi rimar-
ranno aperti in determinate oc-
casioni ci sforzeremo di farlo an-
chenoi». InCortedomani sabato
aprirà un’altra nuova attività
(“La Strana Bottega”), e un ulte-
riore negozio si dovrebbe ag-
giungeredopo le vacanze estive.

L.A.

CONEGLIANO

Davide ha battuto Golia, per la
seconda volta. Dopo aver vinto al
Tar del Lazio lo scorso anno,
adesso i 44 Comuni trevigiani ca-
pitanati da Conegliano hanno
trionfato anche al Consiglio di
Stato, sconfiggendo nuovamente
la presidenza del Consiglio dei
ministri e i dicasteri dell’Econo-
mia e dell’Interno: campo di bat-
taglia, il Fondo di solidarietà
2015. Ora dovrebbero dunque tor-
nare nella Marca 100 milioni di
euro.

LA VICENDA
Di fatto quei soldi erano stati

tolti alle casse municipali attra-
verso il decreto, approvato il 10
settembre e pubblicato il 5 otto-
bre 2015, che disciplinava la sud-
divisione del Fondo perequativo
nazionale costituito con la tassa-
zione locale sugli immobili. In so-
stanza attraverso il gettito
dell’Imu venivano aiutati gli enti
in dissesto o comunque in gravi
difficoltà finanziarie. Ma questo
aveva significato che per esem-
pio Conegliano versasse 4 milio-
ni e si vedesse restituire solo
112mila euro, mentre Catanzaro
sborsasse 3,6 milioni e ne rice-
vesse indietro 15,6.
Sotto accusa era così finito il

meccanismo di riparto, basato
per l’80%sul criteriodelle risorse
storicheeper il 20%suquello dei
fabbisogni standard e delle capa-
cità fiscali. Già davanti al Tribu-
nale amministrativo regionale di
Roma, perciò, assistiti dall’avvo-
cato LucaAntonini i Comuni ave-
vano lamentato una drastica ri-
duzione degli importi ricevuti e
avevano contestato il metodo di
suddivisione della dotazione, in
quanto penalizzava le ammini-
strazioni virtuose a vantaggio di
quelle più spendaccione, oltretut-
to in prossimità dell’autunno e
quindi ad esercizio finanziario
quasi concluso. I giudici del La-
zio avevano accolto il ricorso dei
municipi trevigiani proprio sotto
quest’ultimo profilo, affermando
che le riduzioni del trasferimenti
dovessero avvenire «in tempo
utile per essere considerati nei bi-

lanci di previsione».

L’APPELLO
Contro questa decisione il go-

verno aveva però presentato ap-
pello al Consiglio di Stato, soste-
nendonon solo che la quota basa-
ta su fabbisogni standard e capa-
cità fiscali era stata alzata dal 10
al 20%, ma pure che il termine
per l’approvazione dei bilanci
preventivi era stato differito al 30
luglio e soprattutto che la distri-
buzione delle risorse era stata di-
vulgata dal Viminale «con vari
comunicati, pubblicati sul pro-
prio sito Internet, sin dal 23 gen-
naio 2015». Su questi due punti
cruciali, però, il verdetto di Palaz-
zo Spada è stato netto. Per quan-
to riguarda la scadenza, «alla da-
taultimadel 30 luglio 2015 (in cui
i Comuni avrebbero dovuto ne-
cessariamente predisporre i bi-
lanci di previsione) il decreto

non era stato emesso». E per ciò
che concerne l’informazione via
web, «la pubblicazione sul sito in-
ternet dei comunicati non inte-
gra né conoscenza legale, né vale
comunque ad integrare alcuna
presunzione di conoscenza» e co-
munque i municipi «non aveva-
noalcunobbligo di compulsare il
sito internet delMinistero dell’In-
terno in cui i comunicati veniva-
novia via pubblicati».
Di conseguenza l’impugnazio-

ne di Palazzo Chigi è stata respin-
ta, nella convinzione che l’ado-
zione del provvedimento «ad
esercizio finanziario avanzato e
successivamente al termine ulti-
mo fissato per legge per la predi-
sposizione del bilancio determi-
ni una sicura lesione dell’autono-
mia finanziaria dei Comuni». Di
qui l’annullamento del decreto,
anche se con effetti limitati a Co-
negliano e altri 43 ricorrenti, a

cui sarà comunque garantita «la
restituzione delle riduzioni non
dovute».

IL COMMENTO
Soddisfazione è stata espressa

da Mariarosa Barazza, presiden-
te dell’Associazione Comuni del-
la Marca Trevigiana, che aveva
promosso l’iniziativa giudiziaria.
«La cosa importante di questa
sentenza – commenta – è che il
Consiglio di Stato riconosce che
con il Dpcm annullato era stata
lesa l’autonomia finanziaria dei
Comuni, principio costituziona-
le. I Comuni che hanno fatto ri-
corso otterranno indietro dallo
Stato le risorse indebitamente
sottratte. Aver unito le forze tra
Comuni virtuosi di un territorio
storicamente penalizzato ha por-
tato a ottenere giustizia e risulta-
ti concreti».

AngelaPederiva

` Sconfitti la presidenza del Consiglio e due Ministeri
Nella Marca dovrebbero tornare cento milioni di euro

(e.g.)L’associazionediabetici
del territorioexUsl7,
presiedutadaErnestoFurlan,
si riuniràper l’assemblea
annualedei socidomenica22
aprilealle 10nella sala
monsignorDalColdel centro
conferenzedell’Usl 2. La
riunionesaràprecedutadalla
celebrazionedellamessanella
lacappella interna
dell’ospedalecivile alleore9.
L’incontroèapertoa tutti.
L’associazionediabeticiha la
sedeoperativa inospedalee
promuoveattivitàdi
informazione, formazionee
assistenza.

Assemblea annuale
dei diabetici il 22

Centro conferenze

BARAZZA (ANCI)

«Importante il fatto che sia stata
riconosciuta l’autonomia finanziaria
un principio costituzionale. L’aver
unito le forze ha portato giustizia»

LO STORICO ESERCIZIO
CAMBIA SEDE
DOPO BEN 56 ANNI
AL SUO POSTO
UN NEGOZIO DI
ABBIGLIAMENTO

Massima lascia Contrada granda e apre in Corte delle Rose

LE VETRINE del negozio di intimo femminile Massima (NuoveTecniche/COVRE)

Conegliano

CONEGLIANO

Faceva parte della famosa
banda sgominata ancora nel
2016 i cui componenti sono
stati condannati per immigra-
zione clandestina. Ieri matti-
na gli agenti della squadra
mobile di Treviso, nell’ambi-
to del progetto “Wanted” e la
conseguente attività finalizza-
ta alla ricerca di soggetti de-
stinatari di provvedimenti re-
strittivi, sono riusciti a rin-
tracciare, e l’hanno arrestata,
la 25enne ucraina O.D. resi-
dente in città, in esecuzione
dell’ordine di carcerazione
emesso dalla Procura della
Repubblica del tribunale di
Lucca. La giovane dovrà
espiare la pena di due anni,
quattromesi e sedici giorni di
reclusione, proprio per i reati
di associazione a delinquere
finalizzata all’immigrazione
clandestina, commessi tra
Lucca, Treviso e Prato fino al
mese di giugno dell’anno
2016. O.D. dopo la fotosegna-
lazione di rito è stata accom-
pagnata al carcere femminile
dellaGiudecca aVenezia, a di-
sposizione dell’autorità giudi-
ziaria. Già nel mese di genna-
io i carabinieri di Codognè
avevano arrestato, sempre in
esecuzione di un ordine di
carcerazione del tribunale di
Lucca, il kosovaro L.G. 38 an-
ni, per il quale era diventata
esecutiva infatti la condanna
a 3 anni e 8 mesi inflittagli
sempre per associazione a de-
linquere, e che faceva parte
dell’organizzazione crimina-
le che favoriva l’immigrazio-
ne clandestina attraverso il
truccodelle falsenozze.

FulvioFioretti

Immigrati
clandestini
e false nozze:
nuovo arresto

Rimborsi Imu, secondo round ai Comuni
` Anche il Consiglio di Stato ha dato ragione ai 44 enti
capitanati da Conegliano sul Fondo di solidarietà del 2015


